DIRITTO AMMINISTRATIVO

profilo soggettivo: situazione giuridica riconosciuta ad un soggetto

si divide in:

1. diritto nazionale

· diritto privato

· diritto pubblico

2. diritto internazionale

profilo oggettivo: insieme delle norme che disciplinano i rapporti fra diversi soggetti che fanno parte dell’ordinamento giuridico

FONTI

· Leggi (atti del Governo con forza di legge disciplinati dalla Costituzione art.70 e seguenti)
· regolamenti (art. 3 “Pre-leggi”- esecutivi, delegati, autonomi)
· usi

ATTI e PROVVEDIMENTI

Fondamento:  art 97 Costit.

la sua attuazione trova forza nell’art 1 della L 241/1990 (criteri di economicità, efficacia, efficienza e pubblicità)

principi fondamentali:  

· legalità  (conformità prescrizioni di legge)

· imparzialità ( rispetto pieno della giustizia)

· buona amministrazione ( soddisfa i criteri sopra esposti)

· ragionevolezza ( razionalità operativa, evitando decisioni arbitarie e irrazionali)

altri principi:

· efficacia

· efficienza

· trasparenza

CONCETTO

atti amministrativi. elementi:

· funzionalizzazione (idoneità di produrre effetti nella sfera giuridica dei cittadini indipendentemente dalla loro volontà)

· procedimentalizzazione (atti concatenati e coordinati finalizzato all’emanazione dell’atto finale)
DISTINZIONE ATTI AMMINISTRATIVI

1. in riferimento alla natura dell’attività esercitata

· atti di amministrazione attiva (provvedimenti)

· amm consultiva (pareri)

· di controllo ( controlli)

2. relazione alla discrezionalità

· atti discrezionali

· atti vincolati

3. in relazione al risultato

· ampliativi (ampliano la sfera giuridica dei destinatari)

· restrittivi ( restringono )
4. in relazione ai destinatari

· particolari (verso un solo soggetto)

· plurimi (scindibili in diversi provvedimenti quanti sono i destinatari)

· collettivi ( verso un complesso di individui)

5. in relazione al procedimento amministrativo:

· procedimentali inseriti in un procedimento amministrativo – impugnabili di norma solo insieme all’atto finale)

· presupposti ( acquistano rilievo autonomo in seno al provvedimento amministrativo)

CARATTERI dei PROVVEDIMENTI

Il provv è una manifestazione con rilevanza estrena proveniente da una PA nell’esercio di una attività amministrativa indirizzata a soggetti per i quali è in grado di apportare modificazione unilaterale nella loro sfera giuridica.
aspetti:

· forza giuridica (imposizione)

· esecutività (produce modifica giuridica direttamente ed immediatamente)

· Efficacia ed esecutorietà (anche contro il volere del soggetto destinatario)

· Tipicità (previsti dalla legge)

· Nominatività (a ciuscun interesse pubblico è preordinato un tipo di atto definito dalla Legge)

· manifestazione di volontà

PARERI

Sono atti amministrativi di categoria residuale che per lo più assolvono a funzioni accessorie o strumentali.

Atti ausiliari di giudizio di natura consultiva. Non hanno autonomia funzionale.

possono essere:

· facoltativi

· obbligatori

· vincolanti

Se non nell’ipotesi di “vincolanti” non possono essere impugnati autonomamente. 
ELEMENTI DEGLI ATTI AMM.VI

elementi essenziali:

· soggetto (chi è investito del potere di emanazione)

· oggetto (su cosa incide – può consistere in un fatto, un bene e deve essere determinato, possibile e lecito)

· contenuto (ciò che l’atto intende disporre)

· finalità (lo scopo che l’atto persegue – deve essere finalizzato ad un compito dell’Amministrazione pubblica)

· forma (manifestato dall’Organo, emesso. Vige il principio generale della “libertà di forma”)
SILENZIO AMM.VO

la L.241/90 ha sancito l’obbligo generale della PA di concludere il procedimento mediante l’adozione di un provvedimento espresso.

L’inerzia si ritiene illecita.

· Silenzio-assenso (silenzio=accoglimento)

· Silenzio-diniego (silenzio= non accoglimento)

· silenzio-devolutivo (comporta l’attribuzione della competenza ad altra PA)

· silenzio-inadempimento (omissione)

La tutela avverso il silenzio è sancita dal D.Lgs 104/2010

MOTIVAZIONE

L241/90 ogni provvedimento deve essere motivato.
deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche determinanti la decisione contestuali all’adozione della decisione.

PATOLOGIA dell’atto amm.vo

non conformità dell’atto rispetto al modello legale (alle morme di legge e alle regole di opportunità)

· Vizi di legittimità (discostante dalla norme)

· Vizi di Merito ( non risponde alle regole della buona amministrazione)

· Inesistenza (pare solo un atto amm.vo ma tale non può qualificarsi)
· Nullità (difformità dalla normativa che lo disciplina)- Inidoneo a produrre effetti, non è sanabile o convalidabile. Si può invece Convertire in altro atto valido. 

· Irregolare (si discosta dal modello legale, in modo lieve, produce effetti ma comporta la responsabilità di chi lo ha posto in essere)

· Annullabile: vizi di illegittimità su elementi essenziali dello stessso.

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

L’atto per la sua validità deve seguire un particolare iter.

Dalla L 241/90 il procedimento deve essere trasparente e partecipato.

Successivamente L 15/2005, L 80/2005 e L 69/2009 hanno posto correttivi.

Principi generali L 241/90

1. legalità (l’azione amm.va deve conformarsi alle prescrizione normative espresse)

2. giusto procedimento (dialettica fra interessi pubblici e privati su concreti rapporti)

3. trasparenza (obbligo di motivazione, obbligo di identificare il responsabile, diritto dei cittadini di accedere ai documenti)

4. semplificazione (istituti diretti a snellire l’azione amm.va – silenzio-assenso ad esempio)

regole fondamentali

1. economicità, efficacia e pubblicità

2. divieto di aggravamento del procedimento

3. conclusione esplicita del procedimento

4. motivazione del provvedimento

L 69/2009 regola i tempi di conclusione del procedimento: principio generale è 30 giorni, non può comunque superare i 180 giorni. Il superamento presuppone la responsabilità per inosservanza dolosa o colposa.

Il Responsabile del procedimento è individuato e comunicato agli interessati.

Partecipazione degli interessati al procedimento:

· obbligo della PA di comunicare l’avvio del procedimento agli ineterssati

· diritto degli interessati di partecipare attivamente (accesso agli atti e produzione di documentazione)

· possibili Accordi dell’Amm.ne con gli interessati per determinare il contenuto del provvedimento

· L. 15/2005 ha introdotto il cd Preavviso di rigetto, con cui la PA deve comunicare tempestivamente e prima del provvedimento gli atti ostativi all’accoglimento.

altre disposizioni della Legge

· conferenza dei servizi (cooperazione fra PA per realizzare la semplificazione di procedimenti amm.vi complessi)

· accordi fra PA (svolgere attività di interesse pubblico in collaborazione)

· istituto dell’autocertificazione (il cittadino dichiara ed è sollevato dall’onere di certificare)
· silenzio-assenso ( generalizzazione (l.80/2005)

FASI

1. iniziativa: fase propulsiva diretta a predisporre e accertare i presupposti

2. istruttoria: acquisire e valutare i dati pertinenti (di norma dell’Amm.ne ma il cittadino può partecipare)

3. decisoria fase deliberativa, determinazione del contenuto, formazione ed emanazione)

4. integrativa dell’efficiacia (momento eventuale, ulteriori atti od operazioni quando non viene ritenuto sufficiente la perfezione dell’atto)

RESPONSABILITA’ DELLA PA

La responsabilità giuridica può essere.
· civile (risarcimento del danno provocato al soggetto)

· penale (quando il comportamento assume la forma di reato e il colpevole è assoggettato alla potestà punitiva dello Stato)

· amministrativa (violazione dei doveri amm.vi comporta inflizione di sanzione amministrativa)

Il principio di responsabilità è esteso alla PA, non quella penale che per sua natura può investire solo le persone fisiche.

RESPONSABILITA’ CIVILE DELLA PA

La responsabilità civile dalla quale deriva una risarcibilità per il danno prodotto si distingue:

· responsabilità contrattuale (contratto non rispettato, obbligazione precedente)

· responsabilità extracontrattuale (quando provoca a terzi un danno ingiusto in violazione del principio generale di non causare danni ad altri) – art 2043 CC Condotta attiva od omissiva, antigiuridicità, consapevolezza, evento dannoso e nesso di causalità tra condotta ed evento.
Risarcibilità di danno derivante da lesione di interessi legittimi

Occorre in questo caso valutare concretamente la sussistenza di una azione illegittima o colpevole imputabile all’autorità pubblica.

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE DELLA PA

Principi generali del Cod Civile.
TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE

In sede amministrativa.

la tutela è attuata attraverso un procedimento amministrativo di secondo grado, operante quindi su un precedente atto su ricorso dell’interessato.

Si risolve nell’ambito della PA senza ricorso alla giustizia ordinaria o amministrativa.

forme:

· opposizione: rivolto alla stessa autorità che ha emanato l’atto 

· ricorso gerarchico: verso l’organo gerarchicamente superiore a quello che ha emanato l’atto

· straordinario al Capo dello Stato: alternativo al ricorso giurisdizionale.
in sede giurisdizionale

per atti ritenuti illegittimi o illeciti della PA il cittadino può rivolgersi all’autorità giudiziaria, secondo il sistema della doppia giurisdizione, comune o amministrativa

Alla giurisdizione comune per atti illeciti. Alla giurisdizione amministrativa per l’annullamento degli atti illegittimi.

· autorità giudiziaria ordinaria (tribunali e Corte d’Appello) competente a decidere su violazioni di diritti soggettivi e ha potere di disapplicare l’atto.

· autorità giudiziaria amministrativa (TAR e Consiglio di Stato) per violazioni di interessi legittimi e ha potere di annullamento degli atti o sostituirli con altri sostituendosi alla PA)

La giurisdizione del giudice ordinario

Il G.O. può pronunciarsi sugli effetti dell’atto ma non sugli effetti generali. E’ solo giudizio di legittimità, ma non sul merito. Può disapplicare l’atto ma non invalidarlo.
La giurisdizione del GO sul pubblico impiego

D.Lgs 165/2001 ha devoluto al GO tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro pubblici.

TUTELA GIURISDIZIONALE AMM.VA

· giurisdizione generale di legittimità – può determinare l’annullamento dell’atto
· di merito – può sindacare sull’opportunità o la convenienza dell’atto, annullare l’atto e sostituirlo.

· esclusiva: in deroga ai principi generali del riparto, ha cognizione anche in materia di diritti soggettivi.

Pronunce:

· giudizio di cognizione. stabilisce la fondatezza della pretesa volta all’eliminazione dello stesso.

· cautelare: funzione accessoria volte a preservare utilità manifestatasi durante il processo.
· di esecuzione: assicurare anche coattivamente l’attuazione concreta della pronuncia.

Sono impugnabili di fronte al Giudice Amministrativo solo atti, provvedimenti o omissioni di PA:
1. un atto amm.vo esistente

2. consistente in una manifestazione di volontà

3. formalmente e materialemente amministrativo

4. anche se non definitivo

